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PALERMO. Sono gli attori ad invitare al percorso, e saranno gli attori alla fine a chiudere il viaggio. Che suona quasi come 
una cerimonia, un itinerario per voci, suoni, proiezioni e sensazioni, che impegna 140 artisti e coinvolge interamente i Can-
tieri culturali della Zisa. Performance, teatro, musica, danza, videomapping, proiezioni tutto questo è “Paesaggi contem-
poranei”, il progetto con l’Open Lab Company in seno al festival I ART, finanziato con fondi europei, ideato e diretto dall’as-
sociazione I WORLD, con capofila il Comune di Catania e in collaborazione con il Comune di Palermo. Un’immersione totale 
nel mondo dei beni immateriali, dal grano al mare, dal vino al suono, compresi i pupi, le ceramiche siciliane, la mattanza. 
Ogni “bene” diventa spettacolo o dà luogo a suggestioni visive con l’aiuto di vibranti videopapping che coprono le facciate 
dei capannoni voluti dai Ducrot. Ballerini, musicisti, performer, ma anche ciclisti acrobati e pugili: ogni angolo dei Cantieri 
ospita una performance, tra tessuti volanti, candele, fuoco, costumi di carta. Punto di partenza, sono stati gli scatti del 
fotografo Melo Minnella e gli studi di Ignazio Buttitta, che da anni documentano le tradizioni siciliane più autentiche.  Se-
condo l’assessore comunale alla Cultura Andrea Cusumano, “Lo spettacolo” di luci inaugurato ai Cantieri e curato da I-Art, 
conferma ulteriormente la centralità dei Cantieri Culturali alla Zisa come luogo di sperimentazione e di contaminazione dei 
linguaggi culturali e delle arti nella nostra città.
Tanti palermitani sono venuti ad assistere a questo visionario spettacolo, che ha interamente trasformato l’area dei Cantie-
ri, immergendoci in un atmosfera di poesia e sogno, con l’aiuto imprevisto di una straordinaria luna piena”. Dopo Palermo, i 
“Paesaggi contemporanei” toccheranno Sambuca, dove saranno ambientati nelle antiche purrere, le cave di pietra dell’an-
tica Zabut, fatta di camminamenti e antri svuotati nei secoli, all’interno della fitta trama di stradine del quartiere arabo; e 
chiuderanno a Catania, nei cortili dell’antico palazzo Biscari.

Contributi video OpenLab Company
Video installation di
Natan Andrea Ruzza, Francesco Bruno Viteri, Edoardo Cirone, Luca Cristiano e Vincenzo Sansone
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Rovereto come Venezia diventata per un giorno città invisibile, città nascosta, città della memoria e del piacere ha ospitato storie in forma di poesia, 
musica, danza e colori proiettati, incastrate negli anfratti della vita quotidiana, dentro corti inaspettate e giardini chiusi, sulle facciate di palazzi anti-
chi, popolari o nobiliari che testimoniano la dominazione veneziana e quella austriaca. 

Gli interventi voluti da Teatro Potlach con l’ausilio tecnologico-creativo dell’OpenLab Company di Luca Ruzza, Laura Colombo e del suo gruppo di gio-
vani tecno creativi (Vincenzo Sansone, Gioele Stella, Francesco Bruno Viteri, Luca Cristiano) hanno amplificato la città storica evidenziandone in forma 
di luce e proiezione video, i segni architettonici.
Un percorso in forma di miriadi di “narrazioni” che intrecciano videomapping di colonnati e facciate e cori alpini, unendo la tecnologia più spinta (l’a-
nimazione grafica 3D) con la tradizione perché come ricordava il compianto Paolo Rosa:
“La città ideale del nostro tempo non può prescindere dalla tecnica. Il dialogo con la tecnica diventa essenziale per non lasciare l’incanto delle nostre 
belle città alla sfera della nostalgia e del ricordo immobile. Il confronto tra tradizione e tecnologia diventa essenziale. Ci può aiutare a restituire una 
vitalità urbana proiettata nel futuro”.
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